
  

 
Unesco Giovani Pitch Night - Uniti per la Cultura  
Comunicato Stampa 
Pubblicazione del bando per progetti e attività culturali e artistiche 
13 marzo 2019 – 22 aprile 2019 
 
 

L’Associazione Italiana Giovani Unesco, comitato regionale Emilia Romagna lancia PITCH NIGHT - 
Uniti per la Cultura, il bando per l’assegnazione di un contributo a progetti culturali e artistici.  
L’iniziativa riunisce insieme per la prima volta, sotto la guida Unesco Giovani, i principali attori 
pubblici e privati promotori della vita culturale, imprenditoriale e sociale bolognese con l’obiettivo 
di sostenere la creatività artistica giovanile. Sono infatti a fianco della nostra Associazione il 
Comune di Bologna, l’Istituzione Bologna Musei, Educazione Scuola, il Dipartimento Beni Culturali 
Alma Mater Studiorum, Confindustria Emilia-Romagna Giovani e CNA Giovani Imprenditori, con il 
sostegno di Fondazione del Monte. 
 
Protagonisti non saranno soltanto i progetti culturali e artistici di rilevanza regionale, ma tutti 
quanti noi. A giudicare infatti i cinque finalisti alla Pitch Night sarà il pubblico in sala e tutti coloro 
che, attraverso la piattaforma Idea Ginger, vorranno sostenere l’iniziativa. 
 

Un modo per responsabilizzare la comunità, ma anche per sentirsi parte del progetto che sarà 
realizzato. Durante la serata i finalisti avranno a disposizione dieci minuti di tempo per raccontare 
il progetto al pubblico/giudici e ai partner del progetto: i funders che decideranno chi sarà il 
vincitore, assegnando il contributo raccolto.  
 

Obiettivo del progetto Unesco Giovani Pitch Night è rinforzare il tessuto culturale della città di 
Bologna, mettendo in rete le nuove progettualità proposte dai partecipanti non solo con i 
finanziatori, ma anche con Istituzioni, associazioni di categoria, imprenditori, professionisti e 
cittadini per creare una community attiva che sostiene la creatività e la cultura nel nostro 
territorio.  
 

Unesco Giovani Pitch Night è un bando per progetti culturali virtuosi del territorio dell'Emilia 
Romagna e un'azione collettiva per raccogliere microfinanziamenti. Per i partecipanti, a partire dal 
13 marzo e fino al 22 aprile sarà possibile inviare, la domanda di partecipazione per progetti. Per 
tutti coloro che intendono, invece, sostenere l’iniziativa è già aperta la raccolta delle donazioni per 
assicurarsi un posto da giurato nella serata finale, in calendario nel mese di maggio, e contribuire 
così a scegliere il progetto vincitore! 

 
Per informazioni: Elena Girelli tel. 349 0996114 
giovaniunesco.emiliaromagna@gmail.com - www.unescogiovani.it 
Per aggiudicarsi un posto come giurato, dona ora su www.ideaginger.it  
 
Tutto l’ammontare verrà devoluto al progetto vincitore, secondo i termini indicati nel bando. 
L’evento è prodotto da Associazione Italiana Giovani per l’Unesco, Comitato Emilia Romagna 
Ringraziamo il Comune di Bologna, le Istituzioni, CNA Giovani Imprenditori e Confindustria Giovani per il sostegno e per 
condividere con noi questo percorso rivolto alla sensibilizzazione della società civile verso una maggiore 
consapevolezza culturale. 



  

 
Associazione Italiana Giovani per l’UNESCO: chi siamo 
 
Oltre trecento giovani tra i 20 e i 35 anni, fra cui studenti, ricercatori, artisti, professionisti, 
manager e imprenditori sono l’anima dell’Associazione Italiana Giovani per l’UNESCO. Costituita 
nel 2015 come Comitato Giovani della Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO, all’inizio del 
2018 si è dotata di un nuovo statuto, elaborando un programma di lavoro pluriennale ancora più 
ambizioso. 
Il Comitato Giovani supporta le attività della Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO nel 
campo dell’educazione, della scienza, della cultura e della comunicazione, promuovendone 
progetti, valori e priorità nelle comunità locali, attraverso la ricerca della partecipazione attiva di 
giovani e della società civile in iniziative ed eventi di rilevanza nazionale.  
L’Associazione, presieduta da Paolo Petrocelli, ha una struttura centrale costituita da Board 
nazionale, Board esecutivo, Coordinamento Progetti Nazionali e Territoriali, e una diramazione 
periferica in tutte le regioni di Italia, divisa in team guidati dai Rappresentanti regionali. 
Ha ottenuto il prestigioso riconoscimento da parte del Direttore Generale dell’UNESCO per essere 
una delle migliori buone pratiche giovanili a livello mondiale; oggi è la più grande organizzazione 
giovanile italiana per l’UNESCO. 
 
L’Associazione ha organizzato negli anni più di duecento eventi in istituzioni pubbliche, scuole, 
accademie, università e teatri su tutto il territorio nazionale. Ha siglato più di venti circolari con 
istituzioni locali, università e centri di ricerca e sviluppo. Promuove il progetto UNESCO EDU, La 
Scuola a Regola d’Arte, in coordinamento con il MIUR, che ha coinvolto negli anni più di 1500 
studenti, 73 istituzioni pubbliche, 60 scuole, 10 siti Patrimonio dell’Unesco e 57 società private in 
2400 ore di workshop totali. Inoltre, l’Associazione si impegna nella disseminazione della cultura 
legata alle giornate internazionali Unesco come l’International Jazz Day e il Human Rights Day; ha 
supportato la ricostruzione in seguito al terremoto che ha colpito il Centro Italia nel 2016 con il 
progetto Box 336 am; ha curato la realizzazione di eventi in occasione della giornata internazionale 
dedicata alla pittura performativa e musicale con il progetto S’Ignora. L’Associazione è parte attiva 
del Grand Tour d’Italia di Google Arts & Culture per la digitalizzazione del patrimonio culturale 
italiano. Tra i progetti più importanti siglati Giovani UNESCO Emilia Romagna si ricorda Musica 
Aumentata per UNESCO EDU, in cui gli studenti del Liceo Musicale Bertolucci di Parma hanno 
elaborato una mappa interattiva della città per i turisti del futuro tra illustrazioni e testi, suoni e 
melodie, e la mostra This is a free zone per Fotografia Europea 2017 per riflettere sull’identità 
“libera” del processo creativo, se la libertà di espressione implica doveri e responsabilità, e lotta 
continua con vincoli e limiti. Inoltre è Associate Partner di EDUU, progetto di cooperazione e 
ricerca con l’obiettivo di conoscere e tutelare il patrimonio archeologico iracheno, nato da una 
partnership tra l’Università di Bologna e tre Università irachene (Bagdad, Kufa e Qadisiyah). 
Ogni anno l’Associazione organizza l’assemblea nazionale in una città italiana, nella forma di 
Forum Italiano Giovani Unesco a cui giovani, associazioni e la comunità locale sono invitati per 
conoscere le attività istituzionali e gli scopi della programmazione annuale dell’Associazione (2019: 
Trieste, 5 – 7 aprile; 2018: Matera, 23 – 25 febbraio; 2017: Napoli, 13 – 15 gennaio; 2016: Roma, 
15 – 16 gennaio). Coordinatore regionale Emilia Romagna: Federico Ferrari 
 
Associazione Italiana Giovani per l’UNESCO 
Piazza di Firenze, 27 - 00186 ROMA 
www.unescogiovani.it 


